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AFFIANCHIAMO NELLA PROTESTA CONTRO I GUERRAFONDAI LE BANDIERE 
D'ISRAELE E PALESTINA 
 
Questo mio articolo è uscito oggi su Il Fatto Quotidiano 
Osserviamo costernati le manifestazioni in cui viene bruciata la bandiera israeliana e 
anche tanti giovani immigrati di seconda generazione gridano in arabo “yahoud kalabna”, 
“gli ebrei sono i nostri cani”. A loro la memoria della Shoah dice poco o nulla, al cospetto 
delle sofferenze dei palestinesi. 
Anche a causa di quelle immagini la paura di criticare Israele ci paralizza, soprattutto 
mentre piovono razzi sulle sue città. Ma dobbiamo pur dircelo: del nostro imbarazzato 
tacere stanno approfittando i fanatici che si promettono morte fra vicini di casa. Come la 
notte del 22 aprile scorso, quando squadristi dell’estrema destra a Gerusalemme 
assalivano per strada i loro concittadini palestinesi al grido “mavet laaravim”, “morte agli 
arabi”, provocando 105 feriti, per vendicarsi della diffusione di un video in cui un ebreo 
ortodosso veniva sopraffatto e umiliato. 
Oggi che la guerra infuria non solo ai confini d’Israele ma nel cuore delle città-miste, 
rendendole invivibili, la minoranza che laggiù si sforza di praticare l’alternativa di una pace 
fra uguali viene accusata di tradimento. Gli estremisti che chiedono l’”ebraicizzazione” e 
perfino l’esodo forzato degli arabi, hanno già i numeri per condizionare gli equilibri di 
governo. E gettano benzina sul fuoco per contare sempre di più. 
Ormai mi sono abituato a sopportare questa accusa di tradimento, estesa peraltro a tanti 
israeliani che la pensano come me. Ma credo sia giunto il momento che i democratici 
italiani, proprio perché preoccupati per la sicurezza presente e futura dello Stato d’Israele, 
imparino a esprimergli a voce alta le critiche sussurrate lontano dai riflettori. Da veri amici. 
Si facciano promotori di manifestazioni contro i guerrafondai in cui possano sfilare una 
accanto all’altra le bandiere d’Israele e della Palestina. Senza pericolo di venir bruciate. 
 
 
 

 
 


